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RITRATTO D’AZIENDA

di Antonella Mattioli

BOLZANO. Non si ammala
mai. Non fa mai ferie. Lavo-
ra 24 ore su 24. Non chiede
permessi e non va in mater-
nità. Costa da 200 a 1.600 eu-
ro all’anno. La segretaria
ideale, quella che qualsiasi
datore di lavoro vorrebbe, è
virtuale. L’hanno messa a
punto due tipi tosti. Ventiset-
te anni ciascuno, Patrick Ber-
gmeister di Ortisei e Thomas
Alber di Bolzano hanno fon-
dato «Easymailer». La picco-
la società, che si sta svilup-
pando all’interno dell’incuba-
tore di imprese del Tis, è na-
ta nel 2009 da un’esperienza
personale fatta da Bergmei-
ster.

All’inizio del 2000 frequen-
tava la facoltà di Economia e
contemporaneamente lavora-
va alla reception di un alber-
go a conduzione familiare
della Val Gardena. «Quando
ho cominciato, la clientela
per informazioni su prezzi,
disponibilità di stanze, preno-
tazioni usava telefono o fax.
Le richieste via mail non era-
no più di 10-15 al giorno.
Quando, nel 2008, ho lasciato
quel lavoro, di mail ne arri-
vavano 180 al giorno. Ciò si-
gnificava, anche per un pic-
colo albergo a conduzione fa-
miliare com’è quello, avere
una persona che passava la
giornata a rispondere online
alla potenziale clientela».

È così che ha cominciato a
maturare l’idea di creare
una sorta di segretaria vir-
tuale che rispondesse alla va-
langa di mail, che arrivano
ogni giorno, in tempi molto
rapidi e in modo il più possi-

bile personalizzato.
Gli serviva però qualcuno

che fosse bravo ad elaborare
programmi specifici per il
computer. Ha incontrato
Thomas Alber e assieme - so-
no soci al 50% - hanno inizia-
to un’avventura affascinante

che punta a coniugare le ne-
cessità degli albergatori di
oggi e di domani con le poten-
zialità offerte dalle moderne
tecnologie. Della partita fan-
no parte anche un program-
matore che sta a Stoccarda e
uno studente di Informatica

che lavora da Trento
Alber e Bergmeister han-

no l’entusiasmo dei giovani
capaci che li porta a vedere,
nonostante tutte le difficoltà
del momento, il bicchiere
mezzo pieno. «La crisi c’è e
un po’ si sente, forse per la

prima volta quest’anno, an-
che nel turismo altoatesino -
dice Bergmeister -. Parados-
salmente però questa è una
situazione che ci può aiutare
a lanciare il nostro prodotto,
perché anche gli albergatori
- come per altro qualsiasi im-

prenditore - hanno bisogno
di contenere i costi. Il siste-
ma che abbiamo messo a
punto consente loro di rispar-
miare sui costi di segreteria,
offrendo un servizio in tempi
molto rapidi al cliente che og-
gi sempre più usa le mail per
informarsi su prezzi e offerte
oltre che per prenotare».

La segretaria virtuale di
Easymailer risponde in ita-
liano, tedesco o inglese, nel
giro di pochi minuti: «Abbia-
mo verificato - assicura Ber-
gmeister - che un’offerta che
arriva al cliente dell’albergo
dopo tre ore è praticamente
inutile. Il tempo giusto sono
10-15 minuti e deve prevede-
re tutta una serie di varianti
legate al tipo di camera, al pe-
riodo, alle offerte bimbi, alla
presenza di animali oltre a
possibili allergie che compor-
tano la preparazione di cibi
ad hoc». Inoltre la risposta
via mail deve avere una ve-
ste attraente. «Easymailer» è
partita con una manciata di
clienti usati più che altro per
testare il prodotto: dopo due
anni sono 95. Non solo: l’idea
dei due giovani imprenditori
è piaciuta anche all’associa-
zione albergatori che ha dato
loro l’incarico di sviluppare
il portale di booking ufficiale
per l’Alto Adige che fungerà
da base (per le prenotazioni
online) per il sito di Alto Adi-
ge Marketing www.altoadi-
ge.info. «Determinante per
noi - dicono Bergmeister e Al-
ber - l’ammissione al Tis:
questo ci ha aperto tante por-
te anche a livello di finanzia-
menti da parte degli Istituti
di credito».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

La segretaria virtuale
per gli hotel lanciata

da giovani imprenditori
 

Bergmeister e Alber (Easymailer): il nuovo sistema
online consente di risparmiare sui costi del personale Patrick Bergmeister. Sotto: Thomas Alber

 IL PREMIO

Alto Adige Award dell’economia
La prima edizione dell’Alto Adige

Award dell’economia è stata presentata
dai direttori degli enti che operano a soste-
gno dell’imprenditoria locale: Bls, Eos,
Smg e Tis. Il motto: «L’Alto Adige conta
su di te e sulla tua azienda». Si può parte-
cipare al concorso entro il 15 giugno. Sono
così raggruppati in un unico riconosci-
mento i tre award: Go-International, Mar-
keting, Innovation e Investment. Quattro
le categorie dedicate ai settori strategici
dell’economia: export, innovazione, desti-
nation marketing e business location.
Obiettivo: incrementare la competitività.

 

Gli imprenditori: polo tecnologico a piccoli passi

Pan: bene i finanziamenti
per innovazione e ricerca
BOLZANO. Assoimprenditori Alto Adige acco-

glie con favore la decisione della giunta provincia-
le di riservare ai progetti di ricerca ed innovazio-
ne una dotazione finanziaria di 19 milioni di euro.
“L’incentivazione di ricerca e sviluppo è di impor-
tanza strategica ed a tale proposito il sostegno di-
retto alle aziende - come confermato anche da un
recente studio della Camera di commercio di Bol-
zano - è particolarmente significativo”, commenta
il presidente di Assoimprendtori, Stefan Pan (Pan
Surgelati Srl). Proprio in periodi segnati dalla ri-
duzione dei bilanci pubblici bisogna investire in
quei campi che possono dare il maggiore valore ag-
giunto. L’effetto moltiplicatore del sostegno all’in-
novazione è enorme, come tra l’altro è emerso da
una ricerca dell’Istituto KMU Forschung Austria
sull’impatto dei progetti finanziati dalla “Società
austriaca per la promozione della ricerca” (For-
schungsförderungsgesellschaft): 1 euro investito
in ricerca e sviluppo genera 19 euro di fatturato ag-
giuntivo e ben 17 euro di fatturato relativo all’e-
xport. E’ anche positiva, secondo l’associazione,
l’intenzione di snellire le procedure e l’iter buro-
cratico per le domande di contributo dei progetti
di innovazione. “La bozza della nuova legge sull’in-
novazione va chiaramente nella giusta direzione.
Adesso bisogna proseguire su questa strada”, spie-
ga Pan.

Nella sua seduta del 28 febbraio 2011 la giunta
provinciale ha però anche deciso gli investimenti
per la realizzazione del centro dell’innovazione di
Bolzano sud. “Se si tratta di un piano di finanzia-
mento generale, come abbiamo concordato in col-
loqui personali con il presidente della giunta pro-
vinciale Luis Durnwalder, allora questo modo di
procedere ci va bene. L’attuazione deve avvenire
assolutamente a piccoli passi, in altre parole, biso-
gna iniziare a costruire ed a spendere soltanto
quando c’è l’effettivo bisogno in particolare da par-
te delle aziende, che sono particolarmente innova-
tive”, chiede Stefan Pan: «I tavoli di lavoro, costi-
tuiti ed avviati dall’assessore provinciale Roberto
Bizzo, stanno lavorando in modo molto costrutti-
vo per definire il reale fabbisogno».

 

La delegazione dall’Alto Adige era guidata dal presidente della Camera di commercio, Michl Ebner

Accordi in Cina per imprese altoatesine
Collaborazione in ambito turistico, agricolo e nel settore alimentare

Il momento della firma tra le delegazioni altoatesina e cinese sugli accordi di collaborazione in ambito turistico, agricolo e alimentare

BOLZANO. In occasione
del viaggio imprenditoriale
dei rappresentanti del mon-
do economico e politico del-
l’Alto Adige svoltosi dal 23 al
27 febbraio 2011 a Pechino e
Urumqi, capitale della Regio-
ne autonoma dello Xinjiang,
sono stati siglati due impor-
tanti accordi di collaborazio-
ne. Lo Xinjiang molto ricco
di materie prime, tra cui pe-
trolio, gas naturale e carbo-
ne. Inoltre, lo Xinjiang gode
di uno stato d’autonomia al-
l’interno della Cina ed è po-
polato soprattutto dal popolo
turco degli Uiguri, che sono
prevalentemente musulma-
ni. Il presidente della Came-

ra di commercio di Bolzano,
Michl Ebner, e il vicepresi-
dente della Camera di com-
mercio della Regione di Xin-
jiang, Jianhong Li, domenica
27 febbraio hanno firmato
un accordo per la collabora-
zione reciproca nel settore
dello sviluppo turistico, in
particolare del turismo e del-
le tecnologie invernali, non-
ché nel settore agricolo e del-
la lavorazione di prodotti ali-
mentari. Le due Camere di
commercio intendono impe-
gnarsi per uno scambio eco-
nomico tra i due territori,
stabilendo contatti mirati tra
le imprese altoatesine e quel-
le cinesi. “L’Eos, organizza-

zione export Alto Adige della
Camera di commercio di Bol-
zano dovrà svolgere un ruo-
lo importante in questa ini-
ziativa”, così Michl Ebner.

Il vicepresidente della Ca-
mera di commercio Jian-
hong Li, nell’ambito delle
sue attività, con l’aiuto di im-
prese altoatesine ha costrui-
to il centro sciistico Sil-
kRoad Ressort. Il contatto
per questa cooperazione è av-
venuto su iniziativa del de-
funto Erwin Stricker. La fir-
ma dell’accordo è stata prece-
duta da un incontro dell’eco-
nomia nel palazzo del gover-
natore della regione di Xin-
jiang, sotto la guida del vice-

governatore Ai Erken e del
vicepresidente della Provin-
cia di Bolzano Hans Berger.
Per l’Alto Adige si trovavano
in Cina oltre a Ebner e Ber-
ger, una delegazione econo-
mica dell’Eos con il presiden-
te del Tis Nikolaus Tribus, il
direttore dell’Eos Hansjörg
Prast e le aziende altoatesine
che erano presenti alla fiera
Ispo/Alpitec China. “L’Eos e
il Cluster sports & winter Te-
ch del Tis avevano già orga-
nizzato i colloqui e ora segui-
ranno tutti i contatti, stu-
diando anche come prosegui-
re concretamente la collabo-
razione”, informa il direttore
dell’Eos Hansjörg Prast.


